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IL PITTORE j 
PARIGINO ‘ i 

DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI 
NEL TEATRO GRANDE ALLA SCALA 

E’ Autunno dell’ anno 178 2 

DEDICATO 

Alle LL. AA. RR. 
: IL SERENISSIMO ARCIDUCA 

FERDINANDO 
Principe Reale d’ Ungheria , e Boemia, Arciduca d’ Auftria 

Duca di Borgogna, e di Lorena ec. , Cefareo Reale 
Luogo Tenente, Governatore, e Capitano 

Generale nella Lombardia Auftriaca , 

E LA 

SERENISSIMA ARCIDUCHESSA 

MARIA RICCIARDA 
BEATRICE D'ESTE 

PRINCIPESSA DI MODENA. 
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Appreflo Gio. Batifta Bianchi Regio Stampato 

Colla Permiffione o .  
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Er non differire lo Spettacolo 
delle folite Autunnali Rap 

prefentazioni , per cui eran già pronti 

  

‘due Batlisg un: Dram fi è fcelto di 
+ ITAIDOZZA LAGIIAVA ' e/por-  



e/fporre Salle Scene ;. che uniffe al. valore 
della mufi ica la facilità di parerlo in 

breve tempo efeguire + Tale il prefente 
fi è sche decentemente ornato abbiamo 
l’ onore di umiliare alle AA. VE. RR., 
delle QUALI con profondo rifpetto fiamo 

Delle AA. VV. RR. Ì 
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ATE OR: Li 
MADEMOISELLE FURILLA Giovane ricca dedita alla 

Poefia 

Signora «Anna Storace Inglefina . 

MONSIEUR pI Croticnac Pittore amante d Eurilla 
Sig. «Antonio Palmini . . 

1L BARON CRrIccAa promeffo fpofo di Eurilla uomo 
collerico , e gelofo 

Sig. Franichon Benucci . 

CINTIA cugina d’ Eurilla ragazza di fpirito amante 
del Barone î 

Signora Vittoria’ Morefchi Bolzani . 

Broccarpo. Agente d’ Eurilla 
Sig. Giufeppe Lolli. 

SANDRA Cameriera di Cintia 
Signora Angela Marzorati detta l’ Inglefina. 

SERrPIONE primo giovine di Mr. de Crotignac 
Sig. “Giovani Mavrliani « 

Studenti di Pittura. 

Servitori di Madama . 

Americani finti . i 
i Coma  



  

i Compofitorve della Mhfica 

. Sig. Maeftro Domenico, Cimarofa. Napolitano... 

EEN ZI Mita rh? 

: A Cembalo_ ì 

“Sig. Macftro Gio. Batifta Larpugnani : 

Direttore dell’Orcheftra 

Sig, Luigi. de :Baillou.. lr", 

  

Primo Violino per i Balli 

Sig. Giufeppe Peruccone detto Pafqualino . 

  

) eni nio uti en in ve 

Inventori , e Pitiori delle Scene 

Signori Fratelli Galeari . 
Lr 

PN mne a 

Inventori del Veftiario 

Signqri Motta, e Mazza, 

  

     



  

INVENTORE > E ; DIRETTORE” DEF” BALLI 
E COMPOSITORE DELLA MUSICA 

174 PE MEDESIMI. 
Sig. Gafparo Angiolini, Maeftro Penfionario delle due 

Corti Imperiali di. Vienna, e di Pietroburgo .. 

BALLERINI 
Primi Serj i 

Signora Vittoria: Pelofini 4 Signora Elena Dondi 
Sig. Luigi Bardotti $ Virtuofa di S.A. R. Pl Ine 

| a fante Duca di Parma. eco 
$ Sig. Pietro Angiolini 

i ‘Primi Grottefchi 

Sig. Aleffandro Guglielmi $ Signora, Rofa Pelofini 

“Ballerini, 2.e. Figuranti.Num. 32... 
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PRIMO BALLO 

TESEO IN CRETA» 
SECONDO BALLO 

L*K VENDETTA SPIRITOSA» 

L’’efpofizione de fuddetti Balli evvi in Libretto @ 

parte . MU. i  



’ MUTAZIONI ‘DI SCENE” 
PER TL'“DRAMM A 

ATTO PRIMO: 
. Sala in Cafa di Mademoilclle Eurilla . 
. Strada . | 
. Giardino in Cala d Eurilla . 
. Sala fuddetta in Cafa d’Eurilla. 
. Studio di Pittura’ di Monfieur Crotighnac e" 

ATTO: SECONDO. 
. Portico di ‘Locanda . 

. Sala fuddetta in Cafa d’ Eurilla . 
. Giardino’ fuddetto . 
- Galleria , offia' Studio di Pittura fuddetto .£ 

n PERI B-A L'Ln. 

BA} ALLO, "PRIMO, 

. Piazza con Porto .di Mare in Creta. 
| Tenipio di Giove. i 

. Labirinto. 

. Efteriore con Porta del Labirinto . 
“Città illuminata con Porto ‘di! Creta; e Navi 
illuminate. ' 

BALLO SE CON DO. 

. Bofchetto ‘deliziofo' con Statue 
. Sito remoto con Fabbriche diroccate e grande 

ercia nel mezzo . 

. Bolchetto fuddetto. > - ATTO  



AT:T O PRIMO 

SCENA PFRIMA. 

Sala in. Cafa d’ Eurilla. 

Mademoifelle Eurilla a fedeve in atto di leggere un 
Dramma. Monfieur Crotignac accantò alla medee 
Jima . In qualche diftlanza il Baron Cricca infa= 
JSidito ; e fdrajato fopra d'un canapè + poi Brecs 
cardo , che vien frettolofQ con carte in mano e 

Eur. M: tacete ... . ma fentite al Bar. 

La gran Scena intereffante . 
Berenice a Tito amante 
Così parla del fuo amor. 

Se non bafta Berenice 
Vada al diavol Tita ancora: 
O mi fpofi, mia Signora, 
O quì faccio un gran rumor . 

Berenice Principeffa al Bar. 
Vuol parlare , e voi gridate ? 

\ via » Madama, feguitate 
Non è cofa da feRerzar 

B  
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Mon. a 3 

Bar... 

Fur, 33 

Mon. 

Mon. 

a 
Eur. 2 i 

"Broc. 

“Bar. 
. 

Broc. 

‘Bar. 

Eur. 
Mon. 

Broc. 

Eur. 

Bar. 
Eur. 

Mon. 

Bar. 
Man: 

   
    

      

ATTO 
Voi: davver buon gufto avete . 
E ii fento confolar 

( Maledetti quanti fiete ; 
duetta è vita da {chiattar. ) 
Tito mio, mia dolce fpeme : 
» Ah di/me che mai" farà ! 
+» Saria meglio a ftare infieme : 
+ Non lafcianmi per pietà. 
Brava, brava: ma che miro? 
Calui dorme come un ghiro ; 
Ah mon Dieu, che inciviltà! alzandofi | 

; 

( Quant’ è amabile , e vezzofa ! 
Difguftarla è crudeltà .-) 

Giulti Dei, fe fon fua fpofa 
Mi differo in verità. 
Signori , il teftamento 

‘Afin ho ritrovato , 
Chi è? Chi or ha chiamato ? 
E? forfe Berenice ? 
( Coftui che cofa gie? la 
Madama dove fta ? O 

Madama legge’ : r0fmg! 
Monfieur .: Monfieut i... non Co 
Siam quì”, ‘Signor Barone . 
Dormite? Oh “che” poltrone ! 
I! teftamento è pronto : i 
Che inciviltà ! che affrònto ! Ma 
Ma alfin che ‘male’ ho fatto 7 
Tacete i in 
Siete un mattò . 
( Che flemima con coftoro! dx 
Che ingiuria ! ' 
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P_RII M o, WI 
Eur. «Chermartoroti el Ns La i 

Bar. ‘Che rabbia! 
Broc. Che pazziattite 

{ - s1utLasteftao mi va via, : : 
a 4 «Mi vengon- le vertigini ; : » 

Non fo che. mi rifolvere , 
Non.{o: ghe mi penfar fi È fi 

Eur. Dormir » corpa di« Bacco; ‘SN 
Mentre io leggo un mio Dramma , nz na 
E non curar di ‘Berenice 1 pianti ? a; 

Bar. Darmono” tanti, e-tanti - te 
Sopra una fedia in pubblico: Teatro’ 
Allor che: trilla “la: Retinad, LÌ Re , sa 
Poffo dormir ben io. ‘fol ianap. : pn 

Broc:(- Poi non: vuol che fi rida “Di “ue #10 )- 
Man. L “Parigini , ; Ì 

Come fon 19, Madama ò RG; altro TBirito} 
Altro genio caltraymente, 107%. 18 | © 
Coftui vien da Marfighia: 3 € non fa hiefite . 

Bar, Via leggiamo mi a! legge 
Di nuovo il teftamento’5 ti Pg a 
Signora Furilla cara Wise noi 04 

Eur. (Me infelice!) , pia 
Broc.( Quello è altro che Tito’ 3 e" Bercnieò, 3 i 
Bar. | Valete degger voi? ' 

Eur. Lo fo a memoria.,. € indent | 
Ve lo dico tal quale . * NIEI N oloni 

Mon,(:Ho 3 core oppreflo!.) : 
Eur. Mio padre in teftamento 

( Teflamento tirannow)risiilii i Hi Ma 
Mi comanda, ch'ior{pofi “i. wr a 

Bar, Le illuftre Baron Cricca ,. che fon iosa» la 
via B 2 Mon. 

; . 
de 

 



  

x2 AT TO 
Mon. Ah, Madama, Madama, io fvengo , oh Dio! 
Eur. Che avete ? ’ i 
Mon. Niente , un piccolo vapore .... 
Ear.( To fchiatto fe non ftroppio quel Pittore.) 
Eur. Mi lafcia a tal effetto il padre mio, 

Oltre l’eredità, che non è poca , 
Un legato di {feudi ventimila ... 

Bar. Acciocchè mi {pofiate. 
Eur. Ci $ intende, 

V’è una legge però, che sio ricufo 
Di darvi la mia deftra , allor ricadono . 
I ventimila fcudi 

| Ad una certa Cintia mia cugina, 
| Che in Marfiglia dimora . 
Bar. (Che pur troppo io corrofca, e amai finora.) 

Prefto dunque la man ..,. ad Eur. 
Mon. ( Son -di/perato . } 
Eur. Piano, signor , che non ho terminato . 

Se poi per colpa voftra 
Non fi faceffle quefto matrimonio , 
Cioè fe voi mi rifiutate , allora 
lo fon padrona, ed arbitra 
Be fcudi ventimila, 
E di {pofar chi pare, e piace a me. 

Mon.{ Numi , refpiro: io fon lo fpofo affè .) 
Broc.( L’ attacco ci farebbe.) ; 
Bar. lo rifiutarvi 2 ' 

To per mia colpa lalciarvi ? Anzi vi voglio ; 
Vi voglio adeffo . 

Eur. Il tempo è illimitato : 
Ci vuo’ penfar tre mefi « 

Mon. Anzi tre anni . 

pa 

i RA ” ‘Bate     
LÀ



    

PRIMO. x 
Bar. No tre fecoli: ed io voglio concludere, 

Al più in tre ore. (Ah temo fempre , 
Che Cintia da Matfiglia qua fen venga 
A intorbidar le nozze . 
‘Potrebbe per difpetto w. 1) 

Eur. Che ne dici 
Broccardo mio ? 

Broc. Tre ore? Che miferia! 
Mon. Ah , Mademoifelle .... Ah, mon ami, 

Tre ore? 
Bar. Ma lei perchè fofpira? Ha il mal di core? 

Lo “compatifco . 
Broc.( Quant'è mai guftofo!) , 
Mon. ©h che marito! piano ad Enra 
Eur. Oh che ignorante f{pofo ! 

SCENA iL 

Serpione , e detti 

Ser. Pa per atto 
Di vera compaffione , 
Che di dover , di voi in cerca vengo, 
Caro signor Barone, 
Per parlare. ...con voftra permiffione . 

Bar. Con me? (C gia pretende mai ? ) 
Farete equivoco « 
Monfieur , eccolo là . 

Ser. Di lui. non cerco . 
Bar. Tremo come una foglia in verità. 

Via, che mi volete dire ? ss" accofte 
Eur, Monfieur ; che mai farà? ' 

B3 Min.  



  

14. A. TTI Ot 
Mon. Ei trema, ed è agitato: |. t oW nt 

Avrà fore qualcuno: maltratto 4 ni 1’: IA 
Ser. Per.la via ho ritrovata 7 A 

Una ragazza di leggiadro afpetto 3; ;. 
Nobiltriente veftita è i 
Accompagnata ell’era il sa * 
Dalla fua cameriera : 
M’ interrogò fe conofcenzà aveva 
D’un certo Baroh Cricca, 
Del quale in traccia andava amo #17 

Bart(.Che foffe Cintia? Y rd) Si affannd 
Sere Ed io imoffo dalla pietà, che Aved. "1 

Nel vederla piangente; e fofpirante ; 
Diffi: è in Lion quelto Batone errdnote i 

Bar. Ah indegno ! Senza faper chi foffezi, 3. 4 
Mi mabifelti 2. ..: TA, ve 

Chi il trattar +’ infegnò 27 
ser. Mi reflo; fé $ inquieta, nor dirò ; 
Broc. Mi par Che l’anibafciata:. > 

Non fia di gradimento : ad Eur, , é Mor. 
Eur. S' altera molto . i ; ri 

Sono ciutiofa di faper che fia. + CI 
Mon. Serpione ? ss pualo ja forte 
Bar.Va via fei un bugiardo un faiurrone ; Seripart. 

Care Signor Pittore, lei potrebbe. Î 
Attendere al fuo impiego ; andare a 
È finirmi il ritratto ; | 

1 He ho già pagato è rsa 
Mon.Non èi venti 3 è, fatto «yi CL na 

Mademoifelle, Barone ; i ON 
Venitelo a veder... Che belle formel 9 
Che tinte Tizianelche! Che rilievo ! ‘ 

«Clic figura parlante! Che bel ciglio ! "Vi 

a la 

ftudio PA 

di "I    



  

PRIMO, ivo 
Voi vedrete il Baron lontano un miglio . 

Vedrete un ciglio nero, ; 
Ma un ciglio s. ch'è guerriero; 
Pieno di maeftà:; | 5 
Cara ; di voi ragionòo:  pianò a Eur, 
Neri Quegli occhi fono5 
Ma, oh Dio ; non han pietà 
Vedrete ; sì vedrete) i 
Ah cara , voi, fapeteis I a 
( Coftui .mi rende ‘ftupido s 
E delirar mi fa.) * parte: 

SCENA: dd. I 

Il Bavone ; Mademoifelle Eurilla:g 
è Broccardo . 

Bar. Qua signoi Pittore Parigino sera 

Eur. Ebbene? E’ un uomo’ celebre 
Monfieur di Crotignae : 

‘Bar. Orsù tre ore ; ad Eus 

Vi do tempo ;, o. ferivo d Cintia àdeffo 
Che. votmi.rifiutate.s. isso NN 

* 

4 Mettiamole paura. } 
Eur: Tre,ore 2: ; Che barbarie ! Che {vanturali E, 

E chi na il Dramma 

Di Berenice ? 

Bar. Berenice è: pazza i aa 
A entrar, ne fatti noftri . 

Eur. Cofa fento ! 

Pazza un’ illuftre amabile ini TaDa è 
v Ah perdona ; perdona , i 

‘Ba Bere  



  

sd AT. .T O 
Berenice mia bella : 
L’onote, il nome tuo troppo ml’ è caro . 
Coftui non fa: la ftoria, ed è un fomaro . pars 

SCENA IV 

Broccardo ; e Barone. 

Broc. Avere fatto affai « 
Bar. Vien quà, Broccardo , | 

Con tutta confidenza dimmi un poco 
Cofa diavol pretende i 
Bererice da me? 

Broc. Ma .... non- faprei su. f 
Sì tratta, ch’ è una Dama -. 

Bar. Chi 2 
Broc. Berenicé . 
Bar. Eh vattene tu ancora ’ 

Infiem con Berenice alla malora è partono + 

SCENA”V. i" 

Strada . 

Cintia in abito di viaggio , ch efce sacita , € pete 
fiergfa da una Locanda dirimpetto alla cafa di 
Eurilla ; il Barone ; che efce dalla chufa délle 
medefima , poi Broccardo . 

Cin. Ter odiofa mia rivale 
‘ Sì, lo fo, la cafa è quefta . 

Ah il Barone colla bella 
Forfe adeffo parlerà « 

Bar. 

       



  
    

i, PRIMO. 19% 
Bar. Donna infida, ingrata donna ! 

Sì, lo fo, ch’ ella non nl ama « 
Ah il Pittore ton Madama 
Forfe adeffo fe ne fta! 

Cina Se non erro. 
Bar, Se nen sbaglio .. eee 
Cin, E’ il Barone. n 
Bar: E’ Cintia, oli Dei! clafeonò da fe 
Cin. Ti ci ho colto. A i 
Bar. E’ quì coftei . 

Ah che il core già trommndo 4 
Palpitando in fen mi va. 

Bar. Orsù coraggio « 
Cin Rifbluzione., 
Bar. Voltiamo ftrada . 
Cin. ‘Vien quà ; brictone; 
Bar. Piano coi titoli . 
Cin. Se fuggi , io erido 

Senza fraldarfi” fenza inquietarfi 
. )  Pianin pianino fi parlerà. 

“ * } (Che ftrario evento! Gelar mì fento 
Deftin tiranno ! che-crudettà!) 

Cin. Zitto fenza inquietarfi , 
Senza fcaldarfi 1} fangue . 

Bar. Ci s intende 
Con pace , con dolcezza « - 

Cin. Se non erro 

Tu mamafti in Marfiglia . 
Baer. Potria darfi è Ì 

Perchè ne ho amate tante... 
Cin. (Sentite che rifpofta da furfante 

a2) 

 



  

gr è i 

laernni, tt ‘6 e 

Ma andiam. bel. bello.) M° boo detto ancora 
Che tu fii qua venuto ” 
Per ifpofar Eurilla... . 

Bar. Sì, mi paress.,.. 

$ì ; credo bene. ne i 
Cin. ( Traditore.) Or fappi, Noa A 
* Ch. Earilla non d'avrai N roy 
‘Che i ventimila Scudi, 

A me ricideranno 

Per amore 5, per forza O per i inganno . 
Bar. Ma. sil ‘teftator,.' steps} 
Cin. Ciò non mi preme ; Afcolta: 

Vuoi vivér lungo tempodoa di 

vi 

3 * 

{% 

Ber. Se mn riunirà i bell oteaciio 
Cin. Orsù tretnà , furfante ped. fn niV 
Bar. Ahi per pietà ! se 03 oNni 

Che! V’ inquietateli Io 

Nò 
và 

Mpa; v è; pericolò a. ct 
Furilla mid, cugina Qin 

Non ii conolse + ‘giuro ali Ciel ft vecido » 
Senza {peranza.. dd’ «Atene: «perdono, i 

Se ardîfei dire a leh, che ,Gintia io fono . 

Cin. 

Bar. Mi par st che vi fcaldiate. | ir blei ext 
Cin. No, Barotie ; sb ta 7). 
; Son, tutta lemma aggenfaly i e) 
Bar. Oh brava! Poffo almeno . 

Senz’ alcan rifchio. amar Earilla i in ‘pace 
Cin. St, 14 pur quel che vuoi ; quel ché ti piacer» 

( Biriccon , - te n avvedraie Joi Alora] 
Broc. Cielo, che MiO eb fiorita slo situa 

Voi quì , ‘signora nno 
Cim Tu a Lione?  



rd   

PRIMO & 19% 
Bar. E l’ agente, il fa&totum! ! 

D’ Eurilla la mia {po ... - (‘non fi può dire 
Il demonio l’ha fatta quì venire: ) 

Broc. Ho fervito dieci anni | > 
Ia cafa di fuo padre . i : 

Cin. Addio ; Baroné ; 
Noi già ci fiamo inteli: chi ricordatevi 
Del pugnal guai 4 

Bar. Sì ; signora ; { "Cos pretio ® i 
A venir da Marfigliala lo mi ftupifco . } 

Cin. E ancor nom parte? 
Bar. E’ ver: lì riverifco è parte i 

SCENA VI, * 

Cintia , è Broccardo : 

Cin. Offo fpetar ; Broccardo ji 
Che tu m’ajuti 2% 

Broc: Eccomi “quì 3’ fon prohto, 
Farò tutto per vol: 

Cin. Due cofe fole: 
Voglio da tet che ny i introduda i in- cafa 
D’ Eurilla inia cugina. | 

Broc. Non ferv-altro. . VM 2 
Cin. Ma Riiofciuta . 

Broc. È’ fatto le AUT 
Cin. Voglio ancorà ; i 

Che fi guaftin: le nozze con Eirilla; ‘ 
Ma non per colpa del’ ‘Barone’ 

Broc. Ho intefo . 

Per colpa di Madatiti; n i 
! | Pere  



  

. AT T © 
Perchè allora il legato 
A voi ricaderebbe . 

Gin. Bravo. 
‘Broc. E poi i 

Spoferete il Parote ? 
Cin. E’ un disleale, 

Un’ crudele ;-ma pur «ce 
Broce Ma pur P "amate . 

Bafta , bafta così : non ci penfate o 
Tornerà non dubitate 

Da voi, luci bricconcelle 
Non temete, luci belle 
Lo, farete innamorar . 

Un portento: sì, voi fiete 
Via, carina , non temete. 
Per voi nutre fido in feno 
Vivo ancora un certo foco, 
E crefcendo a poco, a peco 
Lo vedrete a {pafimar : 

ts”
 

Oh che gioja ! Oh che contento } 
Vederete, che faville! 

Defteran quelle pupille , 
: Se vi torna a rimirar . 

SCEN A VII. 

Cintia , poi Sandra, i 

Cin. M: par; che il mio poets ero 
Non s' incammini male 
Per far sì, che 2l Barone 
Da Enurilla fia feacciato . 

parte e: 

Rroece 

  

  
 



PRIMO. »> 2% 
Byoccardo è galantuom : con la fua fcerta 
Sarò introdotta in cafa . 
Con raggiri , ed altuzie mi porterò. 
Onde {pero il contratto fcioglierò . 

San. Signora, manco mal che vi ‘ritrova, 
Come ftraniera 

Non vedendovi in cafa ritornare 
Mi fuppofi fmarrita in voi la via, 
FE. venni in traccia di voffignoria . 

Cin. Vi fon molt’ obbligata , 
So quanto grande fia 
L’ attenzioni voftra 
Verfo la mia perfona . 

San. Di più farei fe foffi ancor più buona , 
Cin. ( Quanto è grata coftei ! 

L’amo, è ad amarla 3h "impegna. ) 
Ma che vedo ! Serpion s' appreffa 
In cafa mi ritiro, 
Voi ne reftiate 
Alfin di rilevare 
Con bella grazia, ed arte, 
Qual fia d’ Eurilla il cor 'verfo il Barone, 
Mel ridirete poi con diftinzione . parte , 

SCENA, MII 

Sandra, poi Serpione. 

pi San. \ Eramente ‘un tà] paffo 
Non troppo mi gradifce : 
Ma è padrona, e m'ama! 
Sarebbe mal non far quello, che. brama ; 

Ser. Vi riverifco .    



   
AG Ti ils © 

Cara ° vezzofa se bella ; 
‘“Sembrate agl’ occhi miei Diana fila. gn 

San. Grazie grazie . 
Avete cognizione, 

D’ Eurilla;, e. del. Barone 2 
Ser. Certiffimo. 
San. S° amano. fra. di loro ? 
Ser. Niente . affatto ei Ai 
San: Voi mi parete, un matto,» . 

So che in breve fi devono, ‘{pofare ,. 
Dunque è falfo non .s abbiano d'amare » 

Ser. Spofare! mi vien da ridere, 
Eurilla torno a dirviginisin slm si cli 
Che il Barone non ama certamente; e 
Che poi fi pri endan 1 non ci creda niente ; è 

San. Sarà come. voi, dite : 
Compatite neo ; 
La padrona mm afpetta è ; 
E conviene che parta in fretta i in frota. 

To fon bonina 
Di cor fincero i 
Non menzognero 
Non traditor.. 

Son Cameriera , ; 
E tanto bafta ‘’ 
Di buona pafta "? 
Tutta bontà, ar 
Queflloyicor' fingere stia Vi 
Giammai - faprà Oquont nov parte . 

Ser, Oh deftino crudel.!. tu; allacci dd core 
Per accrelcergli. fel pena, e dolore , - parc, 
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TRINO 3 
SCENA LX. 

Giardino in Cala di ’Furilla e 

Eurilla con libro in mano , poi Molle, 
. di Crotignac » i 

pg 

Pa 
Eur. Te :lice tormentata 

Da un amantè capricciofa "° 
Perdo quafi il mio ripofo e 
Son vicina ad. delitàr. , sl 

Mon, Se come fiete brava ,  fofte - buona 
Con me, che sì vi adoro, 
Mi Mime ‘felice, o mio teforo , 

Eur, No, non {pérate amor: fon nell'i impegno 
{Col Baron, 19 fapete rs” 
E in vano amor da me voi pretendete . 

Mon: Ma fe libera fofte, ‘anima mia, 
Se il Baron ricufaffe 
Quella candida mano... 

Eur. Allora poi. vu Ma o (perariò è. vano 
Mon. Ei non vi piace ? 
Eur. No. i) i 
Mon. Dunque fprezzatelo , ' 

Fatelo difperar , chiedete cofe 
Impoffibili , e ftrane”, 
Acciocchè Vv ’ abbandonî , e sel vi Jafela 
Come in: fen mi Pr edice il core ognqra , 

La colpa farà fua, non voftra allora. 
Eur. Eccolo , oh Dio! mi lecca i 

SCE-  



  

24 ATTO 

SCENA si. 

I Barokc s e detti. 

Bar. Lo fapevo . 
Coi libri, col Pittor, coi drammi in tefla au. 
E il noftro {pofalizio ? ’? 

Eur E ben, fon pronta 
A fpofarvi , giacchè così volete ; 
Ma con qualche riferva , . 
Con qualche condizione, ; 

Bar. Quelto è dovere, 
E il tutto adempirò da Cavaligse . 

Mon. ( Intendo ; quefto è il frutta: 
Della lezione, che le ho data.) 

Eur. To voglio 
Per articolo primo, 
Ch’ abbian l’acceffo libero in mia cafa 
Filofofi , Geometri , Architetti , 
Oratori Pittori; POR 

Bar. Nò Poeti ; 
Per carità: Pittori molto meno . 

Mon. Ah, mon ami ’ perchè ? 
Bar. Perchè fon pazzi a 

E balla veder voi ... 
Mon. Dunque Madara, 

Siete libera affatto : quell’ è fegno 
"Ch ei vi ricufa: via la cofa è chiar 

Bar. Mi meraviglio . Vengan pur Ro 
Poeti , magi ; aftrologi 

Estr. Bravi iffimo 

Gius 

 



  

PRIMO. 45 

Quell’ è accordato. Vuò- comporre drammi 
Commedie , iftorie ,. favole, 

E voi fiarete almen dieci ore il giorno 
Sotto la dettatura . i 

Bar. Dibò: quefta farebbe feccatura . 

Mon. Lo N Madama. Vi rinunzia 

i Non vi vuol, vi detelta . 
Bar. Chi l’ha detto? 

‘Se non baftan dieci ore, 
Ne f{criverò quattordici . 
Voi fiete un ficcanafo , un maldicente -. 

Man. Che tefta: durati Aiò piano ad Eur. 
Eur. Non facciamo niente. piano a Mon. 

Voglio inoltre, e pretendo 
Quattro lacchè per me: quattro per vol: 

Quattro guardaportoni :. quattro cuochi , 

Quattro abiti ogni mefe. 
Bar. Ma non bafta la dote a tante {pefe, 

Quell’ è pazzia ; ftraverio . 
Mon. Ecco fconclufo . Allegrament , Madama , 

Allegrament , danziamo ‘un minuè : 
Libera fiete, ed ei vi cede a me. 

Bar. Che libera, che cedere ? uo 
| Pittoraccio del diavolo! 

‘La voglio , fe credeffi di {chiattare . 
Si lafci regolare i E LL 

Non da lui; ma da me. Sì ,°sì}, mia vita < 
Son quì , lei parli , e rimarrà: ubbidita . 

Lei comandi, Signorina, 
. Tutto ,_ tutto 10 voglio fare : 
Ma il Pittor non ci ha da ftare, 
11 Pittore , Signori noxj suc! dai . 

Se  



   
     
     

        

   

  

   

    

   

     

   
   

   

    

        

A TITO 
Se lei vuole in compagnia 
Eruditi , letterati , 
Cavalieri , e fitolati , 

Vengan pur, mi fanno onore : 
Ma 4 Pittore , non signore , : 
Ma il Pittore, signor no. 
AI Teatro, ed al feftino - 
Non cì voglio il Parigino: 
In campagna molto meno, 
AI paffeg io pesg i0 ; peggio . 
Ma eos' è ? Voi v ’inquietate? a’ Mon. 
Monsù mio , deh perdonate, 
Non vi poffo Sopportar. 
Cara Spofina mia , 
Con voi farò felice, - 
Se viene Berenice ; 
Con noi potrà ballar. 
Sì sbuffate , paffeggiate , .& Maonfieur 
Strepitate per difpetto ,; MI ' 

2: Parigino maledetto ,. . i 
Voglio farti difperar . "aL parte 

«n SC ENSA SX TL 

«21 ir Monfieur ,. di ‘Evtilla, 

Mon. Dis non v'è timedio ? di no 
Eur. lo non vuo’ perdere. i 

‘Per un folle capriccio .: J 
Una fomma sì. grande . ‘Caro amico, 

Voi non:avete entrate ao! ; 

E la fola pittura: vici? | siu1:9 i 
xo | ' Mon. 
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PRIMO. 27 
Mon. Ho un zio ricchiffimo , i 

Ch’ è ritornato ricco dall’ America, 
E l’erede io farò . 

Eur. Ma vive ‘ancora? 

Mon. Pur troppo: ah fono incomodì , colpita! 
Per un povero erede innamorato. i 
Quefti zii , che non muojono.. - 

Eur. Voi fiete 
Anche un poco volubil... Se vedeli_ 
Ufurparmi quel core , 
Dell’ îrata Medea farei peggiore. 

Mon. lo volubil , mia cara? 
Eur. Ah vi conofco.... 

Ma lafciam di {fcherzar . Seguite amico 
L’efempio mio: fento, pur trappo in feno: 
Che amore mi ferifce il cor talora 
Ma vincer so, so trionfare ancora « 

Sul mio core invan prefume 
‘Di vantar amor l’ impero 
Da un effetto lufinghiero 
Non mi lafcio. comandar . 
Sò ben io l’ardor ch'io fento 
Nel lafciarvi , idolo mio. .... 
Ma che dico, andate oh Dio... 
No fentite » oimè...che, affanno è 
Crude ftelle , amor tiranno? 
Quante {manie al cor io ‘ento: 
Ah che barbaro tormento 2 - 
Son vicina a delirar . N periono. 

è 

o  



  

28 AT ro 
VPUSICENA XII, 

Sala fuddetta in Cafa d Eurilla . 

Il Barone , poi Broccardo , indi Eurilla e Monf. , 
che .tornano dal Giardino « 

Bar. Dì forte ‘dovrò ferivere 
Dieci ore il giorno : maledetta ' dote 
Maledetto intereffe 5 

| Che fa fpofar perfin le Pocteffe. 
Broc.( E’ quì il Baron.) i 
Bar. Broccarda , 

La fignora dov'è . 
Broé. Ritorna adeffo 

Dal Giardino, 
Bar. Col folito Pittore? 
Broc. Sì capifce , € fra poco, andranno infieme 

A vedere un ritratto. 

Bar. Sarà il mio. 
( Ah poteffi per Bacco 
Nello ftudio nafconder mi 

Per afcoltar A zitto «a bel ‘penfiero ! 
Ooh quefta sì, che la vuo far davvero . ) 

ano € E.N. A:X1I 1Ì. 

Eurilla fervita ‘di braccio, da Moio pur e detti . 

Eur. Mine pi grazie, “Monficar, 

Bar. Mi vien la febbre 
Quando lo vedo. Ma ’ Broccardo mio , 

Per    



    

Per carità .. 0. ad un Servo , che le parla : 

Eur. Che dici ? : ; 

Una ragazza vittuofa? Paffi > 

Fatela pur venire . ' 

Broc. Quelta è Cintia . ; 

L’ho inftruita di tutto : or viene il buono s 

Mon. Ah, Mademoifelle . +. « 

Bar:( Affè ch'io lo baftono . ) 

SCENA xLV: 

Cintid in gran caricatura fervità di braccio 

da Broccardo 5 e detti « 

Cin. isnori il voltro credito 
Sparlfo in tutta l’ Europa . 

| Mi ha quì condotta. 

Eur. Grazie: accomodatevì + a i 

Bar. ( Che figura è mai quefta!.... Oimè li fon morto: 

F’ Cintia : addio > Barone. ) - i 

Mon. E’ vezzofa coflteî . piano ad Eurilla è 

Eu. E ver © ma il dirlo ‘non fta' beve a lei. 

In che poffo fervirvi? a Cintia 

Gin. Io bramerei , " ] 

Se mai fi recitaffe: il fuò bel Dramma ; 

Di far la prima Donna. 

Bar. ( Stiamo attenti. } 
Eur. Saprefte far la parte 

Di Berenice? ' . 

Cin E perchè no? i 

Bar.Se fa la Gantarina sy’ Vv) ao 

“€ 3 Vadg:  



      

36 A: Ti: TSO 
Vada da un Imprefario. Lei ci fecca, 
E più tacer non poffo...... 

Cin. (Parla, parla: il pugnal lo porto indoffo .) 
Bar. ( Oh che rabbia! ) 
Cin. Madama ..... , affettando forprefa 

Coftui, fe non m’ inganno <<. sì , fenz'altro 
‘FF’ il Baron Cricca. | 

Bar. { Peggio: ora ci fiamo.) {SN 
Eur. Lo conofcete forfe ? 
Cin. Se il conofco! - 

Fa il lepido , il vezzofo , il cafcamorto 
Dalle Platee con tutte 
Le Cantarine . 

Bar. Come ? 

Se non le ho mai trattate. * 
Broc. Una mentita - 

Alla signora Farfallina ? 
Bar. Ho in tafea 

Te colle Farfalline , 
Con tutti i Farfarelli . ‘ 

Mon. Bravo , bravone! 1 tratti fuoì fon belli, 
Cin. Guai fe una virtuofa 

Non gli fa gli occhi dolci ; poverina ! 
La prima fera è a terra: è un uomo celebre 
Per far fufarri all’ Opera, 
Per dormir, fe bifogna . 

Mon. Eh lo fappiam per prova. 
Eur. Che vergogna ! ’ 
Bar. Io far quelte infolenze? 
Mon. Eh via , Madama, 

In quefto punto 
Dovete abbandonarlo. | 

io Cin. 
è 

a 
* 

a 

4 

di 
Fi 

| 
i 
vi 

I 

fi 

   



    

PRIMO 31 

Cin. ( Voleffe il Cielo ! ), 
Bur. Coftei. .. |» ad Eur. volendo parlar piano « 
Eur. Taci i 
Bar. Non parlo. i 

Cin. Ma afcoltate di grazia, alzandofi 
. Perchè il guardai con poco. buona cera ; ' 

Cofa mi fa coftui la prima fera. 
Si fingeva , ch io foffi 
Un’amante tradita ; era quì appunto 
L’amante disleale 5 
Stava quì ad afcoltar la mia rivale. 
Comincia il ritornello: io per la feena 
Con gravità paffeggio: zitti, gridano , 

Zitti per carità. Solo il Barone , 
Che fta in Platea con var) amici accanto , 

Ride fra fe; comincio l’aria, è canto. 
Perchè togliermi lo {polo , - 

Che agli occhi era sì caro, 
. Ah crudel, con quell’ acciaro 
‘To ti voglio trucidar . 
Poi mi volto alla Platea, 
*Come fan le brave Attrici, 
Colle braccia a _fupplicar . 

Donne mie, fiamo infelici , 
Donne mie, non v’ è pietà: 
Or fentite quel, che fa 
1l Baron, che m’ odia è morte . 

Cogli amici grida forte , 
Giulti Dei ! che iniquità! 
Che briccona! quanto Îtona ! 
Che fcenario! che veltiario ! 
Uno toffe, l’altro ride, i 

Cc 4 tia  
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Un flernuta, l’altro fputa ; 
E la povera Cantante 
Per cagion di quel furfante 
Fra le grida, il chiaffo ; e fibili 
Sotto terra. fe-ne va. partè i 

Mon. Ah; Madama ; Madama ; che fortahal... 
Son tenuto a coftei ; vuo’ accompagnarla, 
Servirla per le {cale > e ringraziarla. parte i 

SCENA xv; 

Evrilla y il Barone ye Broccardo i 

Eur. Con: Così mi lafcia ?. 
Per una Cantarina ? 

Bar. Sicuro ; vi lafciò per Farfallina : 
Colei è una bugiarda ; un’ impoftora ii. 
Pietà del voftro Baroncino oppreflo . 

Eur. Due disleali amanti a un tempo iftello . 
Oh affronto ! oh ingiuria! itifuriatd 

Bar. Accendi foco , amico ; ve 
Attizza ancora tu. piano a Broccardo 

Broc. Non me m intrico 
Eur. Ah mancatore! e poi 

Sperar quefta ia mam? Coraggio’ noi . ferive 
Broc. Burrafca in mare: - piano fra loro 
Bar. Fulmine , tempefta + 
Broc. Gelofie colt Pittore. ; 
Bar. Agro j- e dolce: mezz’ odio ; e mezzo amore 
Éuyr. Ecco qui una disfida - alzandofi 

Fatta a “Montieur : fottofcrivete: prefto'. Be 
‘ af 
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Vo PRIMO. 33 

Bar. Lo volete ammazzar? Braya; fon lefto « 

Broc. E avrete ardir , .che bafti ? 

Eur: So quel che fo ; neffuno mi contraftì . 

A voi. a Brotcardé 

Broci Come lei vuol. 7 | va a fottoferivere 

Eur. Prefto volate A al Barone 

Del Pittore allo fiudio: ivi attendete 

Gli ordint miei ; vada Broccardo ancora : 

Intendefte, Baron? 
Bar. Letto fon 0... 

Per veder di nafcofto il fatto mio. parte. 
Broc. Noi che ci abbiam che fare ' 

Sella il Pittore vuol privar di vita ? 

Eur. Se mai torna Monfieùr ; dì fono ufcita. parte. 

$CEN AAXV I: 

Broccardo 5 poi Monfieur 5; indi Eurilla 5 che torta i 

Broc. Co, confufo davvero « 
Mon. Eccomi pronto : 

Signora. 
Bròc. E’ fuor di cafa. 
Mon. Eh {ciocco ...» dolendo entrare 
Broc. Piano , dico , : _ srattenendolò 

i Non ci è, non ci vuol effere . 
Mon. A un mio pari? ' 

A un Parigin? Corpo di Satanaffo tri. 
Broc.Se voî fate il gradaffo .... dtionndalo ; 

Mon. Giuro al Cielo....  trattenendolo come foprad 

Broc. Adagio ; no , non s'entra... con licenza . 
i » Ent.  



  

ATTO 
| Eur. Cos'è quefto gridar , quell’ infolenza ? 
Mon. Ah, Signora. ..coftuiì... timido 
Eur. Fu mio tomando , 

Doveva farlo . i con gran fierezza 
Mon.Come ?.... Io mi credeva... 

Perchè così {degnata ? 
Eur. Lo faprete fra poco, tremando per rabbia 

Temerario , volubile , incoltante, 
Non ardite mai più guardarmi in faccia. 

Mon. Ahi voce, che m’uccide , e che m’agghiaccia & 
Sento. in petto che l’affanno 

- Mi tormenta, e mi martella, 
Qual fa mai P ingrata ftella , 
Che a tal giorno mi ferbò2? 

Ma che dico ? cofa fò ? 
Son furente , ed agitato. 
Non ha tregua il mio dolore 
Ah pur troppo per amore. 
Difperato morirò . * parte. 

Eur. Vuò disfarmi di lui, ! 
Del Barone, di tutti , uomini indegni 5 
Non vi poffo foffrire. parte 

Broc. Corro Cintia del tutto ad avvertire, parte 
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PRIMO. 35 

SCENA xvIit. 

| Studio di Pittura in cafa di Monfieur di Crotignac , 
con porte laterali, che conducono a varie camere . 
Giovani , che difegnano ,; e copiano {ftatue , © 
pitture , con ritratto del Baron Cricca. in grande 
al naturale, fituato fopra di un cavalletto . 

| Il Barone, che parla furtivamente, e fotto ‘woce 
i con uno de’ giovani, poi Monfieur penfierofo , indi 

Broccardo , finalmente Cintia con Sandra, è 
Muadamigella Eurilla , poi Serpione « 

Bar. Pio Non fi conofce ; guardando il titt. 
Tagliato a meraviglia... ..Oh che piacere ! 
Almen là fu non mi potran vedere .. 
Sta zitto... Non temete... 
Ecco per il caffè quelte monete « 

Mon. Ah fon pur infelice ! 
Bar. (E’ inquieto il Parigino .) | 
Mon.{E non poffo effer fol; che fier deftino!) , 

Le foddisfa il ritratto è 
| Bar. Oh bello , bello ! 
| Mon. Mi dia licenza. 
| Bar. (E quelto è quel, ch'io voglio: 
| Se offerva un pò più fcopre l’ imbroglio . ) 
| Mon. Quell’occhio è troppo grande, il nalo ancora 

ai feolai 
E’ fuor di porporzione... Dibò; le tinte 
Più morbide .» Per oggi 

Balta 

  
 



    

36 ALT T o 
Bafta così ; domani : 
Farete meglio : addio . i. giovani partono s ‘ 

Bar. (Smania l’amico ) 
Mon.({Non fo ‘più quel che pento , o quel che dico...) | 

Ahi che a torto mi condanna 
La crudel tiranna ; oh Dio. con fmania 

Bar. (Vedrò ben il fatto mio, 
È neffuno mi vedrà.) 

Broc. i 1a Signora vuol , che anch’ io 
di mi trovi, e venga quà. 

(Come ftatua, zitto , zitto 
& 3 (Penfierofo, mefto ; ; affited, 

(Non fo dir- quel che farà - ciafe. da fes 
Mor. Un regal di Madamina? ad un Laccbè y - 

che reca un bacile con un biglietto: 

‘Me felice! M° ami ancéra e 
(Un regal della fignora ! 
(Sus vediamo che cos è . 

Mon: Con quel’ armi-che mai vuole? 
Due piftole! Ma ‘perchè 2. 
Su, fi legga quefto foglio . 

Bar. ( Cato amico. grande imbroglio ; 
ai 

Broci, " (Gran feompig! lio quì ci ftà. + 
Mon. » Per parte di Madama 

» Sfidiany noi fottoferitti 
ss 11 Parigin Pittore, i 
» Cha: doppio ; e finto il core; 
» Ed uno di noi due 
sy’ A: colpi di piftola 

PO 5, Con lui fi batter. i vena 
Bai (Noi fiamo i combattenti ? ' 
Braga ( Mi treman fia li denti, - - 

“ {Nè poflo, oh Dio, feappare Mon. 
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i WRIMO: . 3% 
| Bar. Voi fottoferitti fiete . i     D’ accordo. rifolvete ; Il 

Ed un verrà a pugnatr - i 

Broc. Mi par, che tocchi a lei"! al Barone. i 

Bar. Per dirla, ho un po da fare, I 

Broc. Io guafto i fatti miei. 1 i 

Bar. Ed io m’ho da fpofare , | 

Broc. Ma io fon figlio uhicò .' ‘75 ; | 

Bar, Ed io fon primogenito . i ; | 

| Mon. ©1à , così’ ubbidite’ 
A un ordin sì pregiato ? 

Broc. Mi par, che fia buffato . 
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Bar. Gettan la porta’ a terra. 

Mon. Vado , ma poi la guerra 

e Fra noi fi finirà; pofa le piftolle , e parte, 

|. Brog, Mi sira, oh Dio, la'tefta. - 
Là dietro me n’ andrò . fi uafeonde. 

Si, sì , m’afconderò’. - wa dietro al ritratto 
Bar. + Mi farà quefta ; 

È onde cava fuori all occafione la tefta . 

Cin. lo voglio: un’‘ritratto . | 

Vezzolo , ben fatto . i 

San. ( Potrà qualche trama 

ie Scoprite’, e faper. ) 

Mon. Già fo quel'’che brama, 

Si ponga a feder : ATI 

Bar. Starò chiotta; chiotto.; “fotto ace, 

Broce Non faccio ‘aleun motto .' | 

Vi Ghe esmodo è qutlto ! 

42 Quì refto a ‘Veder. * 

Mon. Bel labbro verntiglio! 

; Bel ‘ciglio damore! ‘4 ù 

” i : Ah 
i 2
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Cin. 

Mon « 

Cin. 

Eur. 

  

A :T T:0Q 
Ah forfe quel core 
Più bello farà... 
E’ troppo favore , 
F° troppa bontà. 
Di nuovo è buffato : 
Con fua permiffione. 
Ah quello è il Barone, guard. il rirattto . 
Briccone , affaffino , 
Che gran crudeltà! 
( E pure un pochino. 
Mi move a pietà . 
Signora, fon quì ...  facendofi vedere, 
L’ amico dov’ è? 
( Si parla di me. } 
L’ amico, l’ amante 
Tremante fuggì . a: 
Falfario , impoftore ! : 
Son uom di valore. 
Qimè !..’. cofa fento! i 
Che voce! che accento ! i 
Di quà lho fentita . 
Di là pare ufcita. 
Vediamo. bel bello ; 
Vediamo cos è. Cin., © Broc. pars. 
Piacer troppo bello, | 
Piacere da Re... 
Ve lo giuro , Madamina , 
Sempremai vì fui fedele. 
Manco mal che Farfallina guard: fofper. 
Nella flanza fi,celò, of (nf i 
Son gelofa ; compatite; 
Amo affai gli amici ancora. 

i Ho 
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PRU MO: 39 
Ho piacere , che la lite, i 
Che il duello terminò . 

Mon. Siete mia ? 
Eur. Sì , vì perdono . 
Bara Quefto è amore bello, e buono , 

Più refiftere non fo. viene pian piano 
* | Cin. (Cofa vedo! Eurilla è’ quella.) 

Broc. ( Il pittore colla bella!) La 
‘Eur. Sarò amica ; non amante . 4 Mon. 
Mans "> Più coftante égnor farò . i 

# Cin. Il Baron«di dove è ufcito ? 
I | Sarà luì ; che or or parlò . 

Mon. (Ah che il cor non trova loco :; 
Il mio amor paleferò . .%) 

i 1dol mio. 
Sd Eur Mio dolce. foco, 

Nor mi amate niente , niente? 
i Bar. eguitate 5° fe guitate , LL burlando 
| i io fatto flo a veder. : 
| Mon. Che forprefa ! ' e 

Eur. Che accidente ! ' 
B Broc. Ce l’ ho‘colto. ! i; i e" 

Cin: E pio da tacer ? : 
co h qual’ nube in' ciel s' affaccia ! 

a6 Vedo il fulmin » che minaccia 7 
( E lo fento! giù cader «1 1 

Cin Signora con’ licenza’. Li ad Eur, 
i TE ‘Finifca il mio ritratto’ a Monifieur 
| Mon. (Ah: fon perduto. affatto !) 
| Eur. (Oh inganno !) E’ quì coftei ? 
| Viliffima pettegola . . 
i Cin. Lei parla contro regola , 

Ne vò più fopportar . Bar,  



  
Ser. 

Bar. 

Eur. 
Cin. 

42 

Mon. 

42 

Tutti 

Eur. 

Mon. 

  

AT T:Q 
( Adelfo fiamo in molti . 
Mi poffo più aaa) 

( Fermate, fiete ftolti 2 ae 
( Per verità finitela . 
Oimè ! Chi mi difende ? 
( Che barbare vicende !) 
Vi brucio quanti fiete . 
Si ammazzi il Parigino + 
Si uccida fol colei . 
Frippon ; vigliacchi , indegni ! ad Eur. 
Affronto i pari mie, 
Non fanno fopportar . 
Finitela, placatevi . 
Tirate. a Cintia affetrando bravura . 
No , fermatevi uu. 
Coraggio . lol CIN al Barone’. 
Tr atfenete * 

Vigliacchi sì voi fiete: 
No. ftate. a contraftar . 
Oh vedete che bisbiglio ! 
Che fcompiglio indiavolato ! 
E frattanto 1 vicinato , 
E la gente che dirà?’ 
Oh. vedete che {pavento . 

: * Che ho fofferto per ‘colei! verfo Cintia 
Ma frattanto i torti miei 
Chi di lor vendicherà ? 
Colla tea mi minaccia’ verfo il Bar. 
D' irritarmi ancor procura, 
E di me. noniha ‘paura, 
E vuol prenderla con me? 
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PRIMO, 41 
‘A trattarmi da pettegola . verfo Effro di 

. A-volermi cimentare : ) 
E sha coraggio d’ infultare 
Di guardart da- capo a più? 

A trattarmi da Frippone , 
Che infolenza, che parola? 
Ma fe quefta” è la piftola ; 
Ghi mi vietà di fparar a 

i Ar rnde 

Freme il fangue in ogni vera, 
Il furoritrattengo appena ; 
Ma il furor, ma l'ira ardente 
Piano piano , a: poco, a poco 
Qual girandola lucente 57 
In gran foco ha da fcoppiar 

    

   
Fine dell’ «Atto Primo .



  

    

ATTO SECONDO. 
SCENA. PRIMA 

Portico nella Locanda 

Sandra ; por pupione ; 

San. On curiofa vedere 
Come vada a finite quelt imbroglio : 

Scanipan l'arena, e vanno a ùitar del {coglio , 

Ser: Come ! Sandra voi quì ? 
Oh éhe contento li .: 
Vi tivedo. alla fines. ‘5 
Ebbe che rifolvete ? 

San: Ah voi bet lo fapeté 
Lo fato imio quanto fia lagrimofo ! 
Degna noti fon di prendervi in ifpofo ; 

Ser. 10 i amo : 
San: Il fo: 
Ser. Per Voi inoro, € m î affanno « 
San. Non voglio ; mio Sighiore, il voftro dando 

Ser. Danno? dizi fortund; 
San. Non fi vedono 1 mal ; ch’ Amore aduna: 

ser. Dunqué per quel che vedo ; 
Cara, di poffedervi in vano pero; 
de ; 4 . Sans 

sa        
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ATTO SECONDO. 43: 

| aa. "Non trafcurate il voftro far piero parte 3% 
‘Set. Eppur mi’ piace affai % 

La /fua' finterità è. ‘ 
Peggio’ farebbe ftato 

’ Sc. mil aveffe' it’ barchetta malmenatò ; # 
Vogliò antot ÎG penfi tre ai cafi niiei 5 
Non vitò impazzir per donne: è meglio affaì è, 
Che all’ amoiî faccià con’ la inmia pittura , 
Che non fi ferdé mai ; che fempre duta 6 

Non fon così ftolto . 
Not fon e68ì Pazzo , 
Star dietro ina femmina 
Per farmi -artabbiars 

Io voglio piuttofto 
Ballare’, Cantare’; 
To voglia ’fonare 5 
Mi vuò divettir . 

Ma” done: lontane ; e 
Perchè tal ftrumento 
A me potò piace: 
lo vuò far in pace; 
Non mi vutò lega SNvTI parte . 

Se SR Asp Ll 
è 

Evvilldi, il Barone, Brocvardori indi. Moni 

| par (Ci + foh qu, Spolianea una volta 
Per carità: 

Eur. Spofiamoci °... ehe baffo 
Vocabolo ordisario lb "e MD 

Di Et 

3



  

   

      

   

                                            

     
     
    
      

  
AT ST: 0 

Ba. Non ci è nel Dizionario ? / a B roc 

Broc.Sì , ci farà ; ma un nobile direbbe: 

Quella deltra , 0 mia diva , a me porgete . 

Eur. Quali direi , che Cavalier non fiete . 

Bar. To non fon. Cavalier? La cafa. Cricca 

E’ più nobile, e antica 

Del fiume Nilo: un bravo .giornalifta.... 

Eur. Cioè genealogifta . : 

Bar. È’ tutt’ uno . 
Broc.( Che beftia! ) loft 

Bar. Egli mi fece un, albero , 
L’albero intendo della, mia Famiglia , 

Che coftò tento feudi... No non ci entrano 

Queflte rifate . Nella cafa mia 
Sì contan dieci Senator Romani , 

Un Scudo l’un per l’altro non è molto . 

Vi è anche un Dittatore, 

tn Confole, un Prefetto , ed un Pretore . 

Quefti fi poffon mettere 
Dieci altri feudi ; e poi 
Mufici , Podeftà , Chimici , Comici 

Lgfrioni , Pedanti, | uv ; 

Diavolo ? a un giulio l’un tirano avanti 

Bros. Lo fentite? Che {ciocco ! Il Parigino ... 

Eur. Ah taci . ./. poveretto !.... 

Bros. { Cintia vince la lite, io ci fcommetto . 3 

Mon.Sono in voftra difgrazia : 
Madama, ci vuol filemma, quì non vengo 

Per chiedervitpietà: vuo’, che il Barone 
Di un torto, che mi fe’, renda. ragione. . 

Fur. Di' che cofa? i 
Mon. D’ accordo con un giovane 

Che 
+      



SECONDO E” 
Guaftò , tagliò il ritratto . ' 

Broc. Oh ‘quelta è bella ! 
Bar. Sarebbe filato male - 

A gualtar la mia tefta originale > 
Matil ritratto i. 

Mon. E’ un’ insiuria al Profeffore . 
| Eur. Ma perchè farlo? E’ femptre. un grane” etrore . 
| Bar. Per afcoltar le chiacchiere a 

Che fate con'Monfieur, signora miae 
| Mon. Eh che non s’ufa più la selofia . 

i I Broe( Ho capito il fenomeno 
VI Di quella voce, che afcoltai . } 
| Eur. Furfante! 

A: fofpettar di me, d’una donzella , 
Il di cui minor pregio è I effer bella . parte 

Bar. Voi la cagione fiete, 
Signor Pittore: è un torto ,' un’ infolenza ... 
E tu ridi ?.. . Ma è meglio ufar prudenza . parte 
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SCENA L1L. 

Monfieur , Broccardo , poi Cintia e’ 

| Mon. Fuse mi amerebbe ; ma riflette 
N Più che all’ amore, agl’ intereffà fuoi. 
| Broc. Io me ne riderei, fe go in voi. 
Wi Mon. Come? 
| Broc. A Parigi non avete un zio, 

Che portò dall’ America teforì , 
Di cui farete erede ? 

i Dz Mon. 

E
s
   



    
  

    

                                

   

                      

   

    

   
   

   

Cin. Più volte . 
Mon. Quelto vo 

Cin. Che paefe ftupendo ! 
{ Non L'ho veduto. mai.) 

SS ua 

GATTA? 
Mon. Tutti lo fanno, e ognun ne può far fede , 

Broc. Dunque ferivete al zio , che quà fen venga. a, 

"A firinger quelte nozze... Le fue. gemme, 

Gli abiti , l'equipaggio +. .Via fenz altro 

Rimarrebbe Madama ad occhi aperti , 
Voi farete lo fpofo a dirittura, 

Edil Baron non vi faria paura - 

Mon. Tu parli da filofofo ; 

Ma che venga fta il forte « 

Cin. ( Qimè! Il pittore ss. 
Coftui mi fecca ..) 

Mon. Qh brava b. . Siete quì ? 

Cara ragazza... difcorriamo un poce. 

Cino Ma, perdonate , non è quefto il loco. A 

To fo quanto è gelofa.. , 

La voftra, non fo dir, fe. amante, o : fpofax 

Mon. E che torto le faccia ? Due parole 

Per appagar la mia curiofità . 

A Parigi ? 

Broc Sì due parole fol, poi balterà . 

Mon. Voi avete uno fpirito , che incanta , 
. o . e E ” 

Siete flata nai forfe I 

fevo, dire: ora comprendo, 

Che politezza ! 
Che. grazia !... Tutto. tutto e meraviglia! 
Ecco come fi piglia, : 
Il tabacco 1... $i toffe 
Per elempio così : così fi fanno 
{ bagciamani al 

“ 

WA     

  
in Mon. 

 



        

              

    
   

   

    

   
   
   

SPCONDO,. # 
Mon. Ah cara ©. (Ma che” dico ? au 

Cantarine alla larga.) Adio , con ’ comodo 
Finiremo ‘il ritratto. parte + 

Cin. Sì ricordi di me. (Che caro Ratto !) 

SCE NA ip 
hi Broccardo , e Cintia ; indi Eurilla: 

D Broc. Sere un portento :    
    

  

     

Bre, Quiche" maneg gio aa i! Pittor farà, 
Già gli ho parlato Madamina poi + 

i Trattò da vil da ignobile il Barone. 
Cin; Merita quella cofa rifleffione ; . 
 Broc. Direi... 

| Cin, Non più : vedrai che {cena è quefta . / 
E che invenzione er nr è faltata in tefta . parte | 

i Broc. E faperla anch’ io , 
| Eve. poi è il Pittore ? ‘ 
 Broc. Non fo, farà allo ftudio . 

| N: Oh" Dio , configliami ; 
À ‘Che fo? Si tratta alfine 
i Di una fomma impor ate I 

E fe lafcio il Baron ,° la perda affatto . 
| Brog, Un ' miò configlio sfata 

| Sapete qual faciao Sceglier lo, fpolo , 
Che piace al voftro core, 
E polpor l’intereffe a un dolce amore . 

Speflo non fa contento 
Un’ amator vezzolo 
Anzi fi vive a Nlénto' 

D 4 
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ANT d se 
Che {peflo è capricciofa 

Moftra ridente il vifo, 

E inganna allor col rifo 

Giura col labbro amore ; 

E intanto penfa il core 

A qualche altra beltà . 

Se non è bello poi - 

$e non è a genio voftro 

S’abborre più d’ un moftro ; 

Non può ftar ben con vol ; 

E fe vi guarda. folo 

| Difpetto agnor vi. fa. Parte 

Eur. Oh andate a compor Drammi ! 

Con tanti imbrogli, e tanti dubbj in tetta ..- 

Ah Berenice che difgrazia è quefta . I parte 

SCENA, V- 

Sala d’Eurilla.. 

IL Barone, Monfieur , indi Eurilla ; poi Cintia , 

Bar. E Sempre intorno ai piedi, è fempre quì « 

O ion lo fpofo, o un biittri ; finalmente 

Non vi ci voglio. . 
. w 

Mon. Partirò ; ma. prima 

D’ ogni ingiuria privata , € d'ogni affronto , 

Se fiete Cavalier , rendete conto . 

Bar. Amico, io burlo ; bafterebbe folo , 

Che non guardafte tanto 

La fpofa mia. 

Mon. Freddure . i 

Bar. Che freddure,! Son, cofe jntereffanti . 

x 
«Mon  



SEEGONDPO. 
Mon. Siamo rivali , e amanti . 

Dunque fuori la {pada . 
Eur. Io fola, io fola 

Senz’ armi , e fenza riffe 
"Tutto deciderò -. 

Mon.Sì decidete , 
Perchè fon {tanco di foffrire ormai» 

Eur. Cofa penfi ? cofa fai ? 
Gin. Chi è di cafa? La signora Eurilla 

h Dov’ è ? di: dentro alle Scene 
Eur. Son quì: qualche fciocchina è quefta , 

Che viene adeflo a rompermi la tefta . 

SICEN A VI 

Cintia vaflira in abito di Contadina Francefe 3 
e detti . 

Cin. Au , cognata mia bella . 
Eur. Adagio, adagio 

Con ’quetti voftri abbracci . 
Gin. Che {fuperba ! 

Fratello mio... che ! quefta è ‘la cognata è 
Bar. Diavolo ! è Cintia. Ah ftrega indemoniata ! 
Eur. Piano un poco , ragazza : 

Voi fiete la lorella 

Cin. Di. Cricca, di quell’ uomo ... (La Damina 
Lo rinunzia per certo.) 

Mon. E vi fpacciate 
Gran Cavaliere ; nobile, e Barone ? 

Cin. Cavalier mio fratello ? Oh che briccone ! 
Noi veniam dalla zappa: 

inGBuardateli le mani . Mon.  



  

    

s0 AUT Ts 
Mon. Di fatti i modi fuoi fono villani . n 
Bar. Villano ad un par mio? Soffrir non voglio . 
Cin. Il pugnale è già pronto. piano al Bar, 
Bar. ( Ohimè ! che imbroglio ! 

Povero Baroncino 1) ' 
Eur. Ma poffibile ; | 

Che volelle ingannarmi il genitore ? 
Mon. E dubitate ancor ? Numi, “che Qrroreli.). 
Eur. Tempo, tempo, . vo na Moni 
Mon, Coraggio ; alfin fi tenti i 

L' ultima. prova ; Amor la 'fuggerì , 
Eur. Ve n ’ andate ? 
Mon. Vo’. via, Signora sù. 

Cin. Eh lafciatelo ‘andar : ftaremo allegrì 
Da not foli - ; fapete ’ 

Che talento chesho? + Gonfiderate: à 
Che nacqui a mezzo di, in primavera 
Di quattordici mefi . 

Eur. Figlia mia, 
Quefto è uno sbaglio di cronologia . 

Cin. Cronalogia . ,, Fratello , che {propofità ! 
Quefta {pot aù ignorante 
Più d’ una talpa. 

Eur. Temeraria ! !_adeffo 
Fuori di quefta cafa. 

Cin. Fuora voi, 
Perchè Cricca è lo fpofo, ed è il padrone . 

| (Oh che difperazione!) s 
Eur, Quelta è foverchieria 
Bar, Quefto è Uun'ardire!. 
Cin, Taci, furfante , fe non vuoi morire . ' piano 

Ehi ite, dite un poco; 
Qual 

  
 



Qual è l’ appartamento 
Deftinato per me 2? Già fono aperte 
Le cantine, perchè io mattina, .e fera 
Bevo da difperara 
Frontignacco , ‘Borgogna 5 
E giuoco a morra, e fumo, fe bifogna : 
E vero ,..Gricca miao 

Bar. Ahl. 7 
Eur. (Che plebea!) 

Gin. Sarete ricca affai , 
Perchè dicon , che fiete un' avarona ; 
E poi con quel legato u.. Oh {cialeremo $ 
Cricca mio bello , bella . 
olio ammazzarti a colpi di coltello . da fe 

Quand’ è il giorno delle nozze 
Che allegria sha da, fat 
$i daran ei ritornelli , 
Ballerano i faltarelli , 
Fd al fuon di delicato 
Mandolino pizzicato 
Quelle ftroffe io. vuo” cantar . 

Ah! mon frere, io vo’ marito ; 
Mi vergogno a ftar così , 
Scdici anni ho già compito , 
Quattro meli , © quattro di . 
Ma non voglio un contadino, 
Vo’ un Montieur, che fia brillante 
Che mi dica in tuon {ciarmante 
Ah! madame, je brule oni. 

Voi farete la {pofina , 
Io farò la milordina , 
Voi farete difpentiere ,  



  

    52 "SANT TO 
Io farò la cantiniera, 
‘E d’ accordo allegramente 
Sempre fempre s'ha da ftar . 

     
    
    

    
    

      
       

    

  

    
    
    
    
    
    
     

     
    
    
     

  

     

  

    

SC E"N’AW VIT. 

Eurilla, il Barone, e Broccardo non veltuto 

da Eurilla , il quale fubito fi ritira. 

| emo Menzogna , impoftura , 

I FE’ verità, che così vile ei fia?) 

Bar. ( Manco mal che alla fine è andata via,;)} 

Cara {pofa, fappiate... ’ 

Broc. Tutto a Cintia dirò , fe voi parlate ; 

Sto rondando quì intorno. 

Eur. Ebben che cofa 

i Mi volevate dir 2? 

Bar. Niente: è venuto 
L’arrefto alla parola, 
Nè può ufcir per adeffo dalla gola. 

Eur.( Non fo più che penfar ...) Ma parmi udire 
Certe voci confufe ... 

Broc. Ah, signorina, 
Ci è di’ là un Perfonaggio con Aiduchi, 

Servi, Mori, Lacchè'.... : 

Bar. Bufali , diavoli , 
Che ti ftrafcinino . 

Eur. Quì non fi fta bene; 
Andiamo fu- a riceverlo . 

Broc. Già viene.



SECONDO. 

SEN ALVLL I, 

Monficur di Crotignac , che bel bello viene avanzana 
dofi in abito ricco , e capricciofo con bafione , e 
cappello in capo. Seguito di. Lacchè,, ie; Servi 
ornati di piume all’ ufo Americano , e detti . 

Man. Miu a0io + in Daan COS rin 
Non voglio complimenti : : io {fono avvezzo 
A contrattar coì {emplici 
Selvaggi dell’ America 
Oro, gemme , coralli, 

| Perle , tigri, fcimmiotti , e pappagalli . 
Bar. { Guarda me, come io foffi qualche beftia 

De’ fuoi paefi . } 

E Eur. Sculi ; è forfe il zio 
; Di nonfieur Crotignac ? 
Mon.Sì , fono quello . 
Bar. Che faccie, amico ? 
Bros. Sono Americani : 

Mangian gli uomini vivi. ( Egli è il Pittore, 
puardando intorno 

E quelli fono i giovani; io “medefimo 
Gli ho ajutati a veftire.) 

Mon. Ma non vedo ‘guardando intorno 

Quì mio nipote ; - e pur m’ avean detto ; 
Che flava in cafa voftra . 

Eur. È’ partito di qua che non è molto. 
Mon. Che afino! che ftolto ! 

lo fon venuto a pofta  



       ATO i 
Per condirnmielo via. 

l A Parigi è alpettato': cento Dane 
Ii Fan ricetca di lui .. - Corpo di Bacco! 

<} Lacchè ili cercalo fubito +. * 
Eccoti qui fei” doppie... corri; vola ; 

Eur. ( Oh me mefchina! ) ' 
Bar. ( Oh ‘nmianco mal! } 
Mon. Lacchè 

Fa preparare il tiro a fei, che adeffo 
Noi pàttiréino ;: ltiemu cit 
Sei ‘altre doppie... ah dove farà alato) 
Qui bifogna partire ii. 

Bar. Lacchè i 
Mon. Cofa volete ? ‘ 
Bar. Gli volea regalar fel altri doppie . 
Eur. ‘Ma signore sn per dirla? +5" I 

Anche quì ci farebbe | pi I 
Per lui qualche partito. 

Mon. Oibd ...a Lione 
Non fi trovan le doti d’iin milione, © “eh 

Bar. Conducetelo via: qui fa il birbante i 
Qui non fatica . 

Mon.( E me lo dice în faccia. ) - 
Eur: Ma almenò differifea la partenza . 
Mon. Non poflo differir : mi dia licenza, 

Credo ; che farà all’ ordiae | 
11 tiro a fi. e 

Bar. Lacchè . i 
AMon. No, no, vado a vedermelo da nie. 
Eur. Signore , fe fapefte ae 

Ah nOn, partite in grazia sii ve ne prego. 
Mon: 1 Voi fiete instartoratt 
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SECONDO. 5} 
Di quel furbetto ... Ma a Parigi è attefo 
Da diverfe Dutcheffe :. . Ah i: 2 tardi... 

cava l'orologio ; 
Cofpetto ! fon le dieci: . Î camibj'; il traffico ; 
1 neghdj.i i Fan guerra nel cio feno” 
Lie ricchezze 3 l'amor ; la gelofia ; 

È. giurerei , che Îa vittorià è mia - ) 
Le Dame Parigine Pl, GOTI 

ÎL nito7 rin pote afpettano i’ 
Mi ferivono ; ini aifcirand & 
Ghsio-do riporti I : 

Colpetto ! è/itardi “affai : 
Dall’ Indie i iniei contanti ; 
Dai Meffico i brillanti i y 
Saran venuti giù: 

Lacchè , quel tito A [ei 
Fà diitintoh avvicitiar . 7 

Vi lafcio il voftro fpofo ; 
Porgete d'ilui la imano ; 

#Scimietto; Améticano 
Più bello hon fi dà . 

$ignota, vi fot fervo: 
“SignoF ; ; mi. proftro a. let: i 

' Conielliy Baroneffe ; . 
Duchellé 5 Principeffe ! 
Mercanti Finanzieri. 
Col caro Nipotino I i 

Mi ftanno ad afpettar è ii parte 

ds 

SCE:  



  

6 ATTO : 

SICIE N-AGILE. Sti SC 

Eurtlla, Barone, e detti . 

Er. Om Li... prefto <.: Brocceardo 57 i 

Broc. Eccomi .. ALS i a 

Bar. Signorina , ci fon io 18] MG 

Eur. Non vi voglio... Ho da parlarti , oh Dio! 

Bar. Parigino: {guajato! : parte con Byot. | 

Parta col tiro a fel, ma parta prefto . | 

A buon conto io quì refto ; | 

E Madama vedrà, pnt 1 } 

Se ho più di lui ricchezze, e nobiltà. parte 

  

SCENATTDE 
; RE 

LI 

Cintia , che vien furtivamente, e Broccardo » 
‘ 

Cin. Vous parlargli è. « non lo vedo . . . oh pene! 

Ma zitto...ecco che viene v'è ) 
Broc. Il colpo è fatto; e la‘ padrona è! in eamera 5 

Che {crive la. rinunzia del'’Barone.* 

Cin. Spoferà il Parigino ? 

Booci6ì fenz' altrosnisi + ‘i: i è 

Sarà voftro il legato, | 
E il Barone del tutto licenziato . i 

Ah gran Pittor !.. ma prefto nafcondetevi . .. 
La {ento già venire... 

«ie ’ €, 

   



   
   

  

SECONDO 57 
Cin. Alcolta . .. ! 

Broc. Andate: or non vi poffo udire . Cint. par. 
Donne curiofe !- è ‘i 

Eur. La rinunzia è quefta . “* 
Fa che il Pittor.la veda, 
Perchè m’ami; pon parta, e al fin mi creda. 

| ( Sì... rifiuto il, Baron. ) Vanne +’ affretta . 

 Broc.{ Ora la porto a Cintia, che nr afpetta . ) 
parta 

            

po SCENA Xx 

Eurilla, poi di nuovo Cintia . 

Eur. Sr, goda pure i ventimila fcudi 
i La mia cugina . Ma fe mai dal zio 

E’ forzato a partire, o fe a quell’ ora 
| Partì il mio. bene, come refto allora ? 
i Ah perchè così prefto 

hO 11 Barone lafciai ?... 
| Cin, Il Baron tocca a me, perch’ io l’amai. 

| Ecco quì la rinunzia. 
Ora è in mia man, de’ fortunati inganni 
Vi chiedo umil perdono. 
Son la voftra cugina, e Cintia io fono. parte 

  

   



s8 A:T-T-O 

SCENA "KIT. 
# $ 

  

Eurilla , e Barone "coll’ «Albero di fua famiglia. 

| omoz ci sO Janni 
“Eur, O Ciel! che fento mai ?... 
Bar. L’ Albero è quefto 

Della famiglia Cricca ...il fondatore ... 
Eur. Ah, Baron, per pietà... 
Bar. Facea per arme ; 

Un cane, ed un deftriere* x 
Eur. Già lo o, che voi fiete Cavaliere. 

( 11 Parigin fenz' altro en 
E’ già partito. ) “TONE a Ca 

Bar. Quattro Conti. Un Duca. Ln 
“Eur. Sì: vi credo , tacete : '{ ‘Oh Dio che pena! ) 

Ma fugge intanto il’ cato Parigino . 
E mi dofcia così? Barbaro’ Core ì 
E il Baron feccatore - © 6 "sti LL 
E ftarà fempre accanto: Ah nò: PI vada‘ 
Si procuri impedir la fua partita 3 
Senza il mio ben non’aviei pace, e vità. 

Non potrò del caro bene > N° 
e ‘Il bel ciglio’ vagheggiar o" i PU i 

Ah fon fiere le mie pene i 
Se il crudel , mi può lafciar . 

Idol mio , anima mia, 
A momenti vieni a me.-   



  

SECONDO 
Ma l’ingrato; oh forte ‘ria! 
Già da me rivolge il piè - 

Che {mania ! che pene ! 
Cercando il mio bene! 
To, perdo !’ oggetto 
Più caro per me. parte 

Bar. Si trova quì a Lione un foffo, un lago, 
Un macigno, uno {coglio , 
Col capo in giù precipitar mi voglio. parte 

              

SCENA XIII 

Parte di giardino in cafa di Eurilla . 

Mi Cintia, Broccardo , poi il Barone . 

; li. Lo nm’ afpetto a momenti la licei 
i | Dalla signora... Ma il piacer , che ho avuto 

- Di fervirvi}. ‘. 
Cin. Non più: verrai; Broccardo , : 

Come prima in, mia cafa ... Ecco il Barone. 
sp Lafciami in libertà. 
“Broc. Già per fpolarlo . 

in. Ah non faprei ! 
So , che non poffo odiarlo. 

Bar. Ul luogo è folitario , luogo topico, 
a Luogo per ammazzari li 
Cin. Quelt' orrore, 

“A E? Quelte 

    

  

    

    
       



  

        

60 ATTO 
Quefto filetizio , quell’ombrofo luog@ 
Quanto mai mi diletta ! 

Bar. Ecco la fcaltra , 
Che con grazia bel bel mi trappolò 

Cin: Giacchè fon fola, il foglio leggerò . 
;; A Cintia mia qugina 
> Cedo il legato, ed ogni pretenfione ; 
» E ricufo le nozze del Barone: 
;» Eutilla Ganimedi 

Bar. Eurilla indegna ! 
Ah non ferve, fi mora 

Cin. Ohimè , chi fiete ? 
Che fate quì ? 

Bar. Ci avete quel pugnale? 
Gin. Sì ; fitfante; 

Eccolo: vuoi tu forfe 
Privarmi anche di vita ? 

Bar. Non ; Signora, 

Io non uccido femmine : 
Voglio ammazzar me fteflo - 

Cin. Tieni dunque : 
Ucciditi : coraggio; li i+ 430 

Così fi placherà forfe il mio {degno < 

Bar. ( Ci entra adeflo l’impegno : 
Bifogna ; eh’ io mi {canni , 
Non c’è pietà. ) 

Gin. ( Già trema 
Come una foglia. } 

Bar. ( Chi mi ci ha tondotto ; | 

În quefto loco? ) Ehi dite ;.;e fe pet Voi 
In me fi rifvegliafle il primo affetto 2 

Cin:Oibò , 0ibò f 
| Bar. 

 



  

    

    

    

      

   

            

    

SECONDO 
Bar. Oibò? Sia per non detto, 

(Ah la vuol veder fuora.) 
Cin. Mi vendico così ; ma il cor l’ adora. 
B ar. { Prendiamo tempo almen + ) Dunque, o mia Diva, 

State attenta a veder con rifleffione, 
Se fo far una morte da Barone. 
Numi , Numi crudeli 
Del nero affumicato Erebo ombrato, ; 
A ricever venite un mezzo {pofo . 
Ecco già il. vedo ,.. Qhimè che tetra , 
Orribil finfonia !.. 
Non avete paura , “figlia mia ? o 
Un bel coraggio ! ... Zitto, udir mi pare 
Anche i corni da caccia in lontananza... - 
Oh belliffima ufanza ! | 
Plutone , che va a caccia ... Ah non è vero: 
Vengono a pigliar me con faccia tetra 
4 fpiriti folletti 
A-fuon di dolci flauti . e clarinetti . 
Addie., Cintia mia cara. ( Turca, indegna ! 
Si foffe impallidita. ) folo vi prego 
Alla Patria tornando : 
Far efeguire quelto mio comando . 

S’innalzi un Maufoleo | 
Sotto del qual fia feritto : 
Il Baron Cricca invitto 
Odiato da due femmine 
S’ uccife,, €, gig0e. quì rr 

Ma ancor non ha finito 
Quell’ Qboe m’ha feccato 
I Corni m’ han ftordito 

Le Trombe ny han flonato 
E 3 

-



  

      
ATTO 

{( E non fi move ancora "i" 

E intrepida fta lì? } da 

: St Mora, sSIOfi mora... sti 

' £141 Con ’althà \coraggiofa sti) Ortis | 

‘ Atmica , non ‘cofa ,® #5! 
Almeno un altro mefe 

Lafciatemi campar. ' ? 

   
       
      
     
    
     
    

       
      

    
     

  

    
     
      

        
    

 
   

62 

7 Amianti ‘Totpirate , © 040 | 

Piangete . ftrepitate ; 1/7 LA 

‘“Ditevi i-pueni in teftà sii SPA 

Ma l’ammazzarfi- poputi si; # 

Per quella’, ‘nè! per “queta” #. 

‘6 Dibò none she de fagioli dl parte, 

ion dPICIE NANI 
| $ 

| Galleria Lo ù 

rill 

} 

a indi Monfieur . 

k ki pe 

Breccardo ; poi E 

Broc. Marcato Pittore, D_ 

Ancora non fi' vede ; * A La 

Intanto la padrona urla, s” arrabbia , 

Crede , che fia pattito , vuol feguirlo 
A Parigi per futto....eecola.... ohimè ! 

‘L’ ha col Pittor, cof Cintia , e l’ha con me . parte 

Eur. Milera dove Vadgi9i Pet ME sit è 

Dove trovar pietà ?.... Non più fi cerchi . 

I , Si 

  

  



SW
: 

    
    
    

    

    

  

   
    

SECTOR YVO. n 
Si raggiunga ‘il ‘crudele : ingrato amante...‘ 1 
Ma .., perchè in fen tremante ; 
Mi batte il core”..n e"dubbio 4 ‘piè s’arretài 
Perchè non parto ?.,.. oh Dei”, ‘che ‘pena è quelta è 

Mon. Che vedo dui, È! ‘quì Madama 1: NM I 
Cola; penfa +? che fa è* Nittogie 

Eur. Lafciarmi , indegno ; 
a 

“Ma 

Senza un ultimo addio ! sa “ol SQ 
"Mon. No, sì barbaro‘, -o' darai noù foni ‘10 . RX 
Eur. Che rifolvi , infelice 2° lp Se tea 
Mon. Del fuo amore 1 3! '9 minati SÈ 

Son chiarito abbaltanza ..... Avviciniamoci 
Bel bello ..ivah l'ho ingannata li È ‘adeflo ted." 

Eur. Vuo’ feguirlo .... fi! venga al ‘paffo *{tremo . 
Mone Ah mia cara, un fido afnante ; ’ 

MR fur fempre , ancor fon ib, 
è pone bell’ Ido! mio, I ' 

Quelle luci abbandonar 543 } 
Ah", mio‘ beh }'tio "prendi ‘gioco 
Di ‘quell’ ‘alma J“che e adosale 
Ido mio, mi fembra ,ancora 
iDÎ doverti riddrcarà VU 3 SD 2 
Finfi è Ver u. Ma compatite e 
Come ; cdinea RI cofa dite Aia: 
Forfe il zio non era- quello ? 
No, .-non era, amati rai . we, 

Ma perché ‘5 “wwe n sla Hi nt 
Perche bramai visioni 10 Ao 
Quella man di poffederzi on , ci 
L’accidente è ftrano, e ‘bello; 7 
E fu ‘amore triftarello%,> © 
e mi fece se y 

! iChe la feccia travveder . Lug  



    

64 ATTO: i 

Eur. Vò prendermi un pò fpaffo, 
Anck’ jo mi vò rifar . 

Mon: Di là non move un paffo, 

Nen sò che mi penfar -. 

Eur, Monfieur non và a Parigi è 
L’ afpettan le Contelle , 

Sofpiran le Ducheffe , 

Da lor gran dote avrà, 

Man, Cofpetto ben mi fta. i 

  

Eur. Lacchè quel tiro 3 feì : j 

Fa intanto avvicinar . | 

Mon: Per bacco me. la fa. | 

Eur.. Via, via per convenienza i i 

Due paffi in là farò. | 

Mon, Se lei mi dà licenza 

Bel bello in Jà verrò + 

( Che allegria mr’ innonda in feno! 
2% ( Che piacere , che diletto ! 

{Se ho vicino il caro oggetto , 
("Altro ben non fo bramar . partono 

SCENA: ULTIMA. 

Broceardo , è Cintia, indi tutti a fuo tempa e   
pi PU che n’avrà di grazia ’ 

Il Baron di fpofarvi , ; fo 

Cin. No, non bafta: . | 

Voglio, che m’ami, € m’ami affai. Io tengo 

In fofpefo così , perchè vogl’ io 
Veder pria di legarmi il fatto mio - 

  

Dev 

Bai 
RI R
E
 

=  



    

i SECONDO és 
Dev’ effer lo fpofo 

Sincero; amorofo ; 
Dev’ effer’ coftante ; 
Fedele davver. 
Ohimè, che ruina! 
Ohimè , Madamina 
Infiem coll’ amante 
Mi parve veder ; 
Ritirati preflo...: 
Mi fembra fdegnofa . è 
A me d'ogni cofa 
Ne lafcia 1l penfier . 
Già fento d’ amore 
Le fiamme nel core s 
11 dolce tormento 
D’ amore già fento . 

| fare dolce languire ! 
a 2 

  
Che dolce penar! 
Mia cara carina, 
Nemica mi fiete $ 
Ma pur. lo fapete 
Che cofa è l’amar . 
Nemica non fono, 
E in grazia d’ amore 
L’inganno ; e l'errore 
Vi vuo’ perdonar . 
Ancor non partifti ; 
Villana: arrogante ? 
Quel vago fembiante 
Sì vile vi par? 
E’ Cintia mia bella ; 
Mia cara cugina .  



  

  

  

668 
Cin. 

Mon. 

Cin. 

Bar. 

Cin. 

Bar. 

Eur. 

Cin. 

Bar. 

ATTO 
Sì, sì, forellina, 
Vi voglio abbracciar - 

Che vedo, che fento ! 

Mi par di fogntr . 

Ma viene il Barone ; 

Seguite i miei detti: 

Se m’ama il briccone , 
Vo’ adeffo provat . 
Ci è neffuno in quefto loco, 

Che per rabbia , o per piacere 
Un afflitto Cavaliere 
Se la fenta di {pofar? 

Non fpofarlo , Madamina , 

Or {farebbe crudeltà. 

Fortunaccia malandrina ! 

Quante , quantè me ne’ fa! 
Son contenta , ecco la mano . 
Ci fon io prima di lei . 
Che abbondanza , eterni Dei ! 
Chi di lor mi toccherà ? 

Se impazzifce, fi ftordifce , 
a 9 

Bar. 

Eur. 

Cin. 

Euro. 

Mon. 

E rifolverfi. non fa.- 
Bene ben, l’aggiufto adeffo. 
Voi penfate ‘al voftro Tito, 
Che io di lei farò marito, 
E la mano eccola quà . 
Ah ci avete indovinato 

- “Perchè fpofa io fono già. 
| Ah Barone ‘inzuccherato., 

Più non fcappi in verità. 
Caro oggetto ,. sì xt’ adoro. 
Mia fperanza, mio, teforo.. i 

 



SECONDO. 67 
Sarai fempre, idolo mio, 

    

   

j 4 La mia gran felicità. 
Broc. Godon tutti, io fol non godo. 

Ah perdono , signorina. 
i Bar. Ridi adeffo , fa a mio modo. 

Volle farmi difperar. 
Eur. Via non più, che ti perdono . 
Bar. Ma con patto di non ridere. 

Mi Cin. Ah non fo, fe fi potrà. 
Bar. Poi farete a voftro comodo ad Eur. 

Un bel Dramma intitolato ; 
Il Barone corbellato 

Da due donne come va. 

TUTTI 

Già prepara il furbetto d’ Amore 
Nuovi ftrali di dolce contento : 
Su ’’incude i martellì già fento, 
Mille dardi già vibra al mio cor. 

EA Car _Spos, vivete, godete. 

Viva fempre il furbetto l’Amor. 

FINE DEL DRAMMA.     
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